
Cereda  (Ascom):  «Il  bonus
mobili per le giovani coppie
fa tornare la fiducia tra gli
operatori»
Al  convegno  in  Ascom  presentato  l’incentivo.  Mamoli
(Federmobili): «Grazie al nostro intervento il provvedimento è
il  più  esteso  possibile».  «Si  favorisce  la  scelta  della
produzione italiana anche per il primo arredamento di casa»

Filago,  contributo  di  5mila
euro per chi apre una nuova
attività in centro
Bando del Comune per migliorare l’offerta commerciale. Domande
entro il 31 marzo

I marchi del franchising nei
negozi  sfitti,  il  Comune
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pensa a dei contributi
Nell’ambito  del  progetto  regionale,  l’Amministrazione
raccoglie  l’interesse  dei  proprietari  degli  immobili  per
facilitare le nuove aperture. Gori: «Potremmo definire anche
degli incentivi». Coinvolta anche l’Ascom

Ecco  gli  incentivi  per  far
tornare le imprese in città
Approvati  gli  sgravi  per  le  attività  innovative  e  la
riqualificazione delle aree dismesse previsti dal piano “Città
semplice e low tax”

Under  35  e  donne,
finanziamenti  a  tasso  zero
per chi fa impresa
I termini si apriranno il 13 gennaio. Gli incentivi riguardano
industria, artigianato, trasformazione di prodotti agricoli e
servizi in tutti i settori, compresi commercio e turismo. Per
la  preparazione  delle  domande  a  disposizione  lo  Sportello
Fogalco
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Merci  in  città,  Bergamo
finanzia l’elettrico
Dal  Comune  contributi  per  il  noleggio  a  commercianti  e
trasportatori.  Entro  il  20  novembre  la  manifestazione
d’interesse

Valle Brembana, apre il bando
per le imprese del commercio
e del turismo
Dal primo settembre domande di contributo per le attività con
sede negli 11 comuni del Distretto “Valli in F@miglia” per
investimenti  nell’innovazione  dell’offerta,  Zogno  è  l’ente
capofila

Bonus ristrutturazioni, il 12
ottobre  click  day  per  gli
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alberghi
Partirà il 12 ottobre alle ore
10  il  click  day  per  l’invio
delle  domande  di  accesso  al
bonus  per  la  riqualificazione
delle strutture alberghiere. Nel
sito  del  Ministero  dei  beni  e
delle attività culturali è stata
resa nota la data entro la quale

potrà  essere  presentata  l’istanza  per  la  richiesta  di
attribuzione del credito d’imposta riferito alla cosiddetta
riqualificazione  delle  strutture  ricettive,  di  cui
all’articolo  10  del  Dl  83/2014.

Il click day avrà inizio, con riferimento alle spese sostenute
nel 2014, dalle ore 10 del 12 ottobre e terminerà alle ore 16
del  successivo  15  ottobre.  In  tale  lasso  temporale  le
strutture  ricettive  ammesse  al  bonus  dovranno  inviare
l’istanza di richiesta del credito d’imposta che consiste nel
30% del totale delle spese eleggibili sostenute dall1 gennaio
2014 al 31 dicembre 2016, fino ad un massimo di spesa di euro
666.667: il click in questione day riguarda, ovviamente, le
spese sostenute nel corso del 2014.

Tali spese devono essere certificate attraverso attestazione
rilasciata da uno dei soggetti a ciò autorizzati che diverrà
«giuridicamente  responsabile  della  veridicità  dei  dati
oggettivi dichiarati». La documentazione di natura contabile
non  dovrà,  invece,  essere  allegata  all’istanza  ma  resa
disponibile  in  caso  di  controlli.  Il  Mibact  provvederà  a
verificare sia i requisiti soggettivi nonché quelli formali
dichiarati  nell’istanza,  così  come  indicato  nel  decreto
attuativo del 7 maggio 2015.

Per  procedere  con  l’invio  dell’istanza,  gli  interessati
dovranno  registrarsi  al  Portale  dei  procedimenti,  tenendo
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conto che la procedura di registrazione è resa disponibile
dalle ore 10 del 15 settembre alle ore 16 del 9 ottobre

(di Michele Brusaterra , da Il Sole 24 ore del 7 agosto 2015).

Alberghi,  il  nuovo  credito
d’imposta non è cumulabile
Il nuovo credito d’imposta del 30% sulle spese sostenute nel
triennio  2014-2016  per  interventi  edilizi,  risparmio
energetico e arredamento degli alberghi non è cumulabile con
la  detrazione  Irpef  e  Ires  del  55-65%  sul  risparmio
energetico, con quella Irpef del 36-50% sulle ristrutturazioni
edilizie o con quella del 50% su acquisti di mobili e grandi
elettrodomestici.

È, infatti, un credito d’imposta alternativo e non cumulabile
con ogni altra agevolazione fiscale.

L’incumulabilità vale solo per le medesime voci di spesa.
Quindi si può scegliere di beneficiare del credito d’imposta
per alcuni interventi e di una delle altre detrazioni per
altre spese, se sono rispettati i relativi requisiti.

Sono agevolate con il nuovo credito d’imposta manutenzioni
straordinarie,  restauri  e  risanamenti  conservativi,
ristrutturazioni  edilizie,  eliminazioni  di  barriere
architettoniche  e  incrementi  di  efficienza  energetica  di
strutture ricettive turistico-alberghiere.

Sono  incentivate  anche  le  spese  per  acquisti  di  mobili  e
componenti  d’arredo  destinati  esclusivamente  agli  immobili
oggetto di interventi (articolo 10, commi da 1 a 4 e 7,
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Dl83/2014).

Sono  interessate  al  bonus  solo  le  imprese  alberghiere
esistenti  al  primo  gennaio  2012.  L’effettività  del
sostenimento  delle  spese  deve  risultare  da  un’apposita
attestazione rilasciata dal presidente del collegio sindacale,
da un revisore legale, da un dottore commercialista, da un
esperto  contabile,  da  un  consulente  del  lavoro  o  da  un
responsabile del centro di assistenza fiscale.

Per struttura alberghiera si intende una struttura aperta al
pubblico, a gestione unitaria, con servizi centralizzati che
fornisce  alloggio,  eventualmente  vitto  ed  altri  servizi
accessori, in camere situate in uno o più edifici. Questa
struttura  non  può  avere  meno  di  sette  camere  per  il
pernottamento degli ospiti. Tra le strutture alberghiere, vi
rientrano  gli  alberghi,  i  villaggi  albergo,  le  residenze
turistico-alberghiere,  gli  alberghi  diffusi,  nonché  quelle
individuate come tali dalle specifiche normative regionali.

Nel triennio 2014-2016, le spese massime agevolabili sono pari
a  666.667  euro  per  ciascuna  impresa  alberghiera  (credito
d’imposta massimo complessivo non superiore a 200.000 euro).
Il  credito  è  riconosciuto  fino  a  esaurimento  dei  fondi
disponibili (20 milioni di euro per il 2015 e 50 per gli anni
dal 2016 al 2019).

La modalità telematica per l’invio della domanda del nuovo
bonus dovrà essere definita dal ministero del Beni Culturali
entro il 15 agosto 2015. A regime, dovrà essere presentata dal
primo gennaio al 28 febbraio dell’anno successivo a quello di
effettuazione delle spese ed entro il 29 aprile si riceverà la
comunicazione del credito effettivamente spettante. Solo per
le spese sostenute nel 2014, la domanda dovrà essere inviata
entro  60  giorni  dalla  definizione  della  predetta  modalità
telematica.

Il bonus dovrà essere riportato in Unico, verrà ripartito in



tre  quote  annuali  di  pari  importo  e  potrà  essere  solo
utilizzato  in  compensazione  in  F24,  dal  primo  gennaio
dell’anno successivo a quello di sostenimento delle spese.

Il bonus è riconosciuto nel rispetto dei limiti degli aiuti
cosiddetti  de  minimis  (regolamento  Ue  n.  1407/2013  della
Commissione  del  18  dicembre  2013  relativo  all’applicazione
degli  articoli  107  e  108  del  Trattato  sul  funzionamento
dell’Unione europea).

La  fruizione  del  credito  d’imposta  non  comporta  la  sua
tassazione né ai fini Ires o Irpef né ai fini Irap.

(Da Il sole 24 ore del 6 agosto 2015 – La guida pratica per la
famiglia – Pagina a cura di Luca de Stefani)

Meno  tasse  alle  imprese.
Zogno ha preceduto Bergamo e
raccoglie risultati
Per il quinto anno l’amministrazione mette in campo incentivi
per i siti industriali e artigianali. «Gori? Ci ha copiato»,
scherza il vicesindaco. Il bilancio è positivo: «Potenziato un
insediamento produttivo nuovo con a regime 500 dipendenti ed è
in corso un altro recupero di un’area industriale»
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